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98. thelomma ocellatum (Körb.) tibell
(physciaceae)

+ Cal: loc. ariamacina (Cosenza), su un
palo di legno di recinzione, 1.370 m. s.l.m.,
12/07/2015, D. Puntillo (Clu 17425, 17426) –
Nuova per l’italia centro-meridionale.

specie descritta da KörBer come Acolium
ocellatum (1861) e segregata nello stesso lavoro nel
genere Trachylia da parte di flotow, è stata poi siste-
mata nel genere Thelomma da tiBell (1976). la spe-
cie, che si presenta spesso sterile ma con caratteristi-
ci gruppi di isidi, è stata raccolta spesso su legno ricco
di nutrienti (ad. es. sull’apice di paletti di recinzione
dove si posano gli uccelli). È nota per europa, sud
africa, Nord america occidentale e Nuova Zelanda.
Nell’emisfero settentrionale predilige zone ad affini-
tà subatlantica evitando le regioni costiere
(sChiefelBeiN, 2011). le segnalazioni italiane si
limitano all’arco alpino dov’è abbastanza rara; è nota
per il trentino-alto adige e per la lombardia
(Nimis, martellos, 2008). in Calabria è stato rac-
colto su paletti di recinzioni di pascoli dove sono
stati osservati popolazioni sterili provvisti dei caratte-
ristici minuti isidi dactiliformi di colore marrone
scuro fino a nerastri riuniti in ammassi globulari ben
delimitati (“isidiangia” sensu KalB, 1987) e popola-
zioni fertili recanti numerosissimi corpi fruttiferi.
sono stati osservati anche talli provvisti sia di isidi
che di apoteci. Cresce insieme a Cyphelium tigillare
(ach.) ach. e talora insieme a Calicium viride pers. 

KalB K., 1987 – Brasilianische Flechten. 1. Die Gattung
Pyxine. Bibliotheca lichenologica, 24: 1-89.

KörBer g.W., 1861 – Parerga Lichenologica. Ergänzungen
zum Systema Lichenum Germaniae. Breslau, 3: 285.

Nimis p.l., martellos s., 2008 – ITALIC -.The
Information System on Italian Lichens. Version 4.0.

university of trieste, Dept. of Biology, iN4.0/1
(http://dbiodbs.univ.trieste.it/).

sChiefelBeiN u., 2011 – Distribution and ecology of the
lichen thelomma ocellatum (Caliciaceae) in Pome-
rania and the world. plant Div. evol., 129: 241-251.

tiBell l., 1976 – The genus thelomma. Botaniska
Notiser, 129: 240. 

Notula: 99

Ricevuta il 10 Luglio 2015
Accettata il 17 Settembre 2015

D. puNtillo (domenico.puntillo@unical.it). museo
di storia Naturale della Calabria ed orto Botanico,
università della Calabria, 87036 arcavacata di
rende (Cosenza).

99. Cyphelium pinicola tibell (physciaceae)

+ Bas: loc. Cresta nord-est del monte
pollino, su legno di Pinus leucodermis antoine, 1.950
m s.l.m., 02/08/2015, D. Puntillo (Clu 17443) –
Nuova per la regione.

la specie descritta da tiBell (1969) per
l’europa è stata poi ritrovata in Nord america e in
argentina. ritenuta corticicola è stata raccolta anche
su legno. Quando cresce su legno, può essere confu-
sa con i congeneri Cyphelium tigillare (ach.) ach. e
Cyphelium notarisii (tul.) Blomb. & forssell. si
distingue dal primo per avere gli apoteci sessili e non
immersi, per una costrizione basale dell’apotecio e
per le spore più piccole (14-16 x 7-9 μm anziché 17-
21 x 10-11 μm). Cyphelium notarisii ha le spore
murali e non unisettate come le altre due specie.
tiBell (1971) menziona una raccolta epixilica del
19° secolo in engadina. KalB (1976) riporta di aver
osservato la specie crescere su rametti morti di Pinus
cembra l. e Larix decidua mill. nelle alpi pennine,
sopra lo Zermatt tra i 1.900 e 2.300 m. le segnala-
zioni italiane riguardano tutto l’arco alpino con
avamposti in Calabria e in sicilia (etna) dove è stata
raccolta su scorza di Pinus nigra subsp. laricio maire
(Nimis, martellos, 2008). in Basilicata è stata rac-
colta su legno in decadimento di P. leucodermis
antoine. la specie è in declino in molte aree europee
a causa dell’inquinamento atmosferico. sCheiDeg-
ger et al. (2000) la considerano minacciata di estin-
zione (eN). in italia è ritenuta vulnerabile (Vu)
(raVera, puNtillo, 2014).
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100. Parmelia squarrosa Hale (Parmeliaceae)

+ FVG: Loc. Bosco Della Stua, presso il Lago
di Sauris (Ampezzo Carnico, Udine), su Fagus e
Abies, 1.020 m s.l.m., 29/08/2015, P.L. Nimis (TSB
40970) – Nuova per l’Italia.

Questa specie è comune in America
Settentrionale e in Asia Orientale (Giappone, Cina,
Corea, Nepal, Russia, v. HALE, 1987), mentre per
l’Europa sono note solo poche stazioni lungo l’arco
alpino in Austria (TÜRK, HAFELLNER, 1999) e in
Svizzera (HYVÖNEN, 1985); la specie è stata recente-
mente riportata anche per la Turchia (YAZICI et al.,
2013). Si tratta di un lichene a carattere oceanico, che
cresce normalmente sulla scorza di conifere e latifo-
glie (raramente su roccia), sulle Alpi soprattutto in
boschi misti di abete e faggio. Parmelia squarrosa è
superficialmente simile a P. saxatilis (L.) Ach., da cui
differisce per le rizine tipicamente squarrose, gli isidi
prevalentemente marginali e l’habitus generale, ma
dal punto di vista genetico appare più affine a P. sul-
cata Taylor, che si differenzia per la presenza di soredi
(MOLINA et al., 2004). La stazione italiana, che ospi-
ta alcune delle più belle foreste miste ad abete e fag-
gio delle Alpi (NIMIS, 1981; NIMIS et al., 2013), si
caratterizza per la presenza di numerose specie rarissi-
me a carattere prevalentemente oceanico, come
Menegazzia subsimilis (H.Magn.) R.Sant., Sticta sylva-
tica (Huds.) Ach., Thelotrema suecicum (H.Magn.)
P.James (TRETIACH, 2004) e Usnea longissima Ach.

(NASCIMBENE, TRETIACH, 2009).
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101. Menegazzia subsimilis (H.Magn.)
R.Sant. (Parmeliaceae)

+ FVG: Loc. Bosco Della Stua, presso il Lago
di Sauris (Ampezzo Carnico, UD), su Fagus e Abies,
1020 m s.l.m., 26/08/2015, P.L. Nimis et E. Pittao
(TSB 40971) – Nuova per l’Italia.

Questa specie fu descritta per le Hawaii e per
quasi quarant’anni fu considerata endemica di quelle
Isole. Sulla base di materiale raccolto nella Russia
Pacifica, RASSADINA (1964) descrisse M. pertusa f.
dissecta, successivamente riportata per le Alpi
Austriache da POELT (1969), che la elevò a livello di
varietà come M. terebrata var. dissecta (Rassad.) Poelt,
e da HAFELLNER (1997) che la considerò specie
distinta sotto il nome di M. dissecta (Rassad.)
Hafellner. BJERKE (2003) fu il primo a comprovare la
conspecificità di M. subsimilis e M. dissecta, dimo-
strando che la specie ha una vasta distribuzione in
regioni temperate e montane del mondo, essendo
presente in Oceania, Asia, Europa, Sud America,
Caraibi e Nord America. Per l’Europa la specie era
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sinora nota per austria, svizzera, germania, francia,
regno unito, irlanda, portogallo e Norvegia meri-
dionale (BJerKe, timDal, 2006). la specie si diffe-
renzia da M. terebrata per la forma dei sorali, tipica-
mente lacerati e perforati (maniciformi), a volte con
aspetto flabellato o dattiliforme, che protrudono
all’estremità di lobuli subverticali disposti in preva-
lenza all’apice dei lobi. Nella stazione italiana, che
ospita alcune delle più belle foreste miste ad abete e
faggio delle alpi (Nimis, 1981; Nimis et al., 2013),
con numerosi licheni rarissimi a carattere prevalente-
mente oceanico, M. subsimilis è molto più frequente
di M. terebrata, con cui convive in associazioni di
Lobarion sulla scorza di vecchi faggi ed abeti.
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102. arthonia cinnabarina (DC.) Wallr.
(arthoniaceae)

+ aBr: loc. rio fontana, fosso delle farfalle,
san Vito Chietino (Chieti) (utm Wgs84 e
2474743; N 4682613), su Ostrya carpinifolia scop. e
su Corylus avellana l., ca. 90 m s.l.m., 21/02/2015,
M. Facchini, T. Pagliani et S. Caporale – Conferma
per la flora regionale.

si rinviene frequentemente in regioni tropica-
li e temperate, presenta affinità suboceanica. tipica
su alberi a scorza liscia e.g. Fraxinus sp. pl., coloniz-
za anche alberi con corteccia più dura e più acida
(Carpinus sp. pl., Fagus sylvatica l. e Quercus ilex l.).
presente in boschi umidi e aperti, ad esempio lungo
i fiumi, in ambienti non eutrofizzati. più frequente
in passato, specialmente al nord, è considerata estre-
mamente rara nel settore adriatico della penisola,
tanto da essere inserita nella proposta di una lista

rossa regionale (Nimis, martellos, 2008). la prima
ed unica segnalazione per la regione risale alla fine
dell’ottocento (Jatta, 1889).

Jatta, 1889. Monographia Lichenum Italiae Meridionalis.
tip. Vecchi. trani. 261 pp.
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103. Chara polyacantha a.Braun
(Charophyceae)

+emr: Villa sorra, loc. gaggio di piano
(comune di Castelfranco emilia, modena).
all’interno della peschiera artificiale presente nel
giardino della villa. – Nuova segnalazione per
l’emilia-romagna.

la peschiera è già presente nell’impianto set-
tecentesco del giardino di Villa sorra ed ha forma
ovale con diametro di 20 e 16 metri (www.villasor-
ra.it). il campione di Chara polyacantha è stato rac-
colto nel piccolo specchio d’acqua ad una profondi-
tà di circa 1.5 m. la specie è abbondante e ricopre
completamente il fondo dove sono posti alcuni vasi
contenenti ninfee. gli esemplari sono lunghi circa 80
cm e risultano piuttosto robusti. il cauloide è densa-
mente ricoperto di fitti aculei fascicolati che supera-
no in lunghezza il diametro di questo. la corticazio-
ne risulta diplostica tilacanta. recenti studi moleco-
lari (urBaNiaK, ComBiK, 2013; sChNeiDer et al.,
2015) hanno messo in evidenza che C. polyacantha
non è geneticamente distinta da C. intermedia a.
Braun, C. hispida auct. e C. rudis (a.Braun)
r.D.leonhardi per i marcatori indagati e che proba-
bilmente sarebbe solo una forma appartenente ad un
gruppo più ampio. in passato, per l’italia C. polya-
cantha è stata segnalata solo nelle acque stagnanti del
litorale veneto (BiZZoZero, 1885), mentre di recen-
te è stata rinvenuta nel lago di Bracciano con popo-
lamenti abbastanza estesi (BaZZiChelli, aBDe-
lahaD, 2009; aZZella, 2014), e nei laghi di
Bolsena, di Vico, di martignano (aZZella, 2014) e
di garda in numero molto ridotto (BolpagNi et al.,
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2013). Questa segnalazione è la prima per l’Emilia
Romagna, e la seconda in Italia in acque poco pro-
fonde dopo quella di BIzzozERo (1885). Secondo
CoRIllIon (1957) C. polyacantha può trovarsi sia in
acque poco profonde che in laghi fino ad una pro-
fondità di 10 m e secondo CIRujano et al. (2008)
può raggiungere profondità fino a 14-18 m. azzElla
(2014) la rinviene sempre a profondità intermedie,
con picchi di copertura da 4 a 10 m di profondità.
Chara polyacantha è ampiamente distribuita in
Europa dalla Svezia alla penisola iberica fino alle
coste del mare adriatico (BaIlly, SChaEfER, 2010),
ma risulta ovunque poco abbondante e minacciata.
In particolare, secondo le categorie IuCn, è grave-
mente minacciata (CR) in Svizzera (audERSEt joyE,
SChwaRzER, 2012), minacciata (En) nei Balcani
(BlažEnčIć et al., 2006) e in norvegia (KålåS et al.,
2010) e quasi minacciata (nt) in Svezia
(GäRdEnfoRS, 2010). In Germania è ritenuta vulne-
rabile (KoRSCh et al., 2012), in danimarca risulta
estremamente rara (BaaStRup-SpohR et al., 2013),
in polonia è gravemente minacciata (SIEmIńSKa et
al., 2006) e in Repubblica Ceca è in via di scompar-
sa (CaISová, GąBKa, 2009).

audERSEt joyE d., SChwaRzER a., 2012 – Lista rossa
Caracee. Specie minacciate in Svizzera, stato 2010. In:
1213, pan. (ed.). ufficio federale ambiente, Berna, e
laboratoire Ecologie et Biologie aquatique, università
di Ginevra.

azzElla m.m., 2014 – Italian Volcanic lakes: a diversity
hotspot and refuge for European charophytes. j. limnol.,
73(3): 502-510. doi: 10.4081/jlimnol.2014.950 

BaaStRup-SpohR l., IvERSEn l. l., dahl-nIElSEn j.,
Sand-jEnSEn K., 2013 – Seventy years of changes in the
abundance of Danish charophytes. freshwater Biol., 58:
1682-1693.

BaIlly G., SChaEfER o., 2010 – Guide illustré des
Characées du nord-est de la France. Conservatoire
Botanique national de france-Comté, france. 96 pp.

BazzIChEllI G., aBdElahad n., 2009 – Alghe d’acqua
dolce d’Italia. Flora analitica delle Caroficee: 34-35.
Sapienza, univ. Roma, Roma.

BIzzozERo G., 1885 – Flora Veneta Crittogamica. Parte II.
Licheni, Alghe, Caracee, Muschi, Epatiche, Crittogame
vascolari. padova. 255 pp.

BlažEnčIć j., StEvanovIć B., BlažEnčIć ž.,
StEvanovIć v., 2006 – Red Data List of Charophytes
in the Balkans. Biodiv. Conserv., 15: 3445-3457.

BolpaGnI R., BEttonI E., BonomI f., BRESCIanI m.,
CaRaffInI K., CoStaRaoSS S., GIaComazzI f.,
monaunI C., montanaRI p., moSConI m.C.,
oGGIonI a., pEllEGRInI G., zampIERI C., 2013 –
Charophytes of Garda lake (Northern Italy): a prelimi-
nary assessment of diversity and distribution. j. limnol.,
72(2): 388-393. doi: 10.4081/jlimnol.2013.e31 

CaISová l., GąBKa m., 2009 – Charophytes (Characeae,
Charophyta) in the Czech Republic: taxonomy, autoecol-
ogy and distribution. fottea, 9(1): 1-43.

CIRujano S., CamBRa j., SánChEz CaStIllo p.m., mECo
a., floR aRnau n., 2008 – Flora Ibérica. Algas conti-
nentales. Carófitos (Characeae). Real jardin Botanico,
CSIC, madrid. 132 pp.

CoRIllIon R., 1957 – Les Charophycées de France et
d’Europe Occidentale. Réimpression 1972. Imprimerie
Bretonne, Rennes, 499 pp.

GäRdEnfoRS u., 2010 – The 2010 Red List of Swedish
species. artdatabanken, Slu, uppsala.

KålåS j.a., vIKEn å., hEnRIKSEn S., SKEjElSEth S., 2010
– Norsk rødliste for arter 2010 – The 2010 Norwegian
Red List for Species. Skipnes aS.

KoRSCh h., doEGE a., RRaaBE u., van dE wEyER K.,
2012 – Rote Liste der Armleuchteralgen (Charophyceae)
Deutschlands. haussknechtia Beiheft, 17: 1-32.

SChnEIdER S.C., RodRIGuES a., moE t. f., Ballot a.,
2015 – DNA barcoding the genus Chara: molecular evi-
dence recover fewer taxa than the classical morphological
approach. j. phycol., 51: 367-380. doi: 10.1111/
jpy.12282

SIEmIńSKa j., BąK m., dzIEdzIC j., GąBKa m.,
GRyGoRowICz p., mRozIńSKa t., pEłEChaty m.,
owSIanny p., plIńSKI m., wItKowSKI a., 2006 – Red
list of the algae in Poland. In: SzafER InStItutE of
Botany (Ed.), Red list of plants and fungi in Poland:
37-52. polish academy of Science, Kraków.

uRBanIaK j., ComBIK m., 2013 – Genetic and morpholog-
ical data fail to differentiate Chara intermedia from C.
baltica, or C. polyacantha and C. rudis from C. hispi-
da. Eur. j. phycol., 48(3): 253-259.




